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PROGRAMMA. REGOLAMENTO 
Pubblichiamo il prograinma  re- 

golamenw uella. Musuta Regionale 
1948 | triull - Venezia Giulia: 

ART. dl. ll Cusmivarv Genera: 
ing:ce e. organizza in Uune dal 7 
al. 48 agusto ibis la soseru Regionu- 
le 1948.» eTiuii - Venezia Giuni. 

La Mostra auuracciera tuute ie ma- 
nirfesiazioni cella viva civ.le ed eco» 
nonuca della. eg.one; al fine di e- 
spurne la storia, i progressi, lo stato 
presente. .ed i possibili. sv.luppi, per 
dare alla nuova Kegiune un. punto 
di partenza. uno slancio e una me- 
tà. di Prorresso. 

ARI. <d. Per tale suo carattere 
la Mostra si d.stinguerà dalle Fiere-{ 
Mercato; 11 Comitato Generale 18 im 
pr.merà una direttiva. organica. che 
importerà una scelta degl. espositori 
e una conveniente distrabuzione de- 
gli stessi nelle sedi prestabilite 

RI. 3. — La Mostra viene div.sa 
nelie segueènti Sezioni: 1) Agricoltu- 
ra; 2) Industria; 3) Commercio; 4) 
Artigianato; 5) Credito; 6) Danni 
di guerra. e.ricotruzione; 7) Lavoro; 
8). Ass stenza; 9) ; Igiene e .Banità, 
10) Cultura e Storia; 1l) Arte (Arti 
figurative e Musica); 12) Bellezze na. 
turali, Turismo, Sport; 13) Varie 

ARTI 4. Alle singole Sezioni su- 
no preposte altrettanti. Commissioni 
Direttive. 

Spettarno alle Commissioni, per. le 
rispettive . Sezioni, l’organizzazione 
della. Mostra e la proposta di accet- 
tazione de;le dotnande di esposizione. 

ART. 5. — Le Sezioni sono riunite 
nei Gruppi: 1) Mostra Civile; 2) Mo- 
stra: Economica. 

«La Mostra Civile comprende le Se- 
zioni: Danni di guerra e ricostruzio- 
ne.. Lavoro, Assistenza, Igiene e Sa- 

nità. Cultura e Storia, Arte, Bellezze 
naturali, Turismo, Sport. 

La Mostru Economica comprende 
tutte ‘le ‘rimanenti Sezioni: 

ART + CA. scupu organizzativo 
verranno. costituiti per la Provincia 
di Gorizia un Comitato e occorren lo 
altrettante Sottosezioni per i diver: 
si rami; il Comitato generale ne de- 
terminerà le norme di funzionamen- 
to e. coordmamento. 

ART 7 In relazione a quanto 
sopra,»si. formulano..norme generali 
riferite ai due Gruppi e norme parti- 
Colari ‘riferite ai singoli gruppi. 

Norme per il ‘gruppo 
Mostra civile 

ART: 8. — ‘Saranno invitate o po- 
tranno spontaneamente parteciparvi 
tutte le attività comprese. nelle Se- 
zioni Civili, in. conform:tà del parti- 
colare programma che ogni Sezione 
formulerà ) 

«Ogni partecipante presenterà do- 
manda, indicando l'oggetto della sua 
espusizione e lo spazio richiesto. 

Sarà in tacoltà delle, diverse. Com- 
missioni» propurre..o. rio .la, accettazio» 
ne delle singole domande, oppure &- 
dattarie come forma. limiti e spazio 

stra: quella speciale nell'interno dei 
pesteggi. s'intende sempre a carico 
de. partecipanti. 

In ur ‘apposito formulario dei ser 
vizi i partecipanti che ne avessen) 
Lison faranno domanda del auan- 
titativi loro .ecorrente di enerzia é- 
‘eitrice (indicando se per torza mo- 
trice © per illuminazione). 
ART..22 Previa autorizzazione 

del Comitato e nelle zone a slò a- 
caltte. i macchinari esposti. p55019 
essere azionati. purchè ciò non «o- 
*: iuisca pericolo 0 molest'a. ® fat- 
to obbligo di. provvedere il macchi- 
raric di dispositivi atti a preven re 
gli ‘infortuni, i rumori. gli odori e 
l'emissione di gas o liquidi. Le ditte 
espasitrici dovranno attenersi. alle 
morme speciali ed ai recolamenti wi 
vigore. Il Comitato decl'na veni’ re- 
sponsabil'tà al riguara. 

ART 23: Il. partecipante 
tutelarsi verso. coloro .i quali senza 
autorizzi.zione sua o del Comitate 
tiproducesséro con fotografie, disè 
eni, misure. ecc.. il mater'ale esposti 
Anche le | r'produzioni fotoerafirhe 
tel complesso dei posteogi e di quan 
ta esposto. devono essere autorizzate 
dal. ‘omitato. 

ART. 24 Le invenzioni, i. mo- 
delli, i disegni di fabbrica. le mar- 
che. non protetti da brevetti o da 
lomanda legalmente denositata. g0* 
dono della . temporanea. . protez?òne 
consentita: dalla lecge. sempre che 
siano rispettate le regole a ciò sta- 
bil'te. 

ART. 25 — Senza una speciale an. 
totìzzoz'one seritta è vietato a] per- 
son?le dipendente dalla ditta parte- 
cinante di restare nei locali della Mo- 

Duò 

stra gurante le ore di chiusura 
ART 26 E' v'etata la venaita 

d'. merci con  conseena immediata, 
eccezione fatta per chi è munito di 
sneeifica autorizzazione del Comi- 
tato 

ART: 27. — F' vietato agl' esnosi- 
tori l’uso di tutti avecli. esper'enti 
Pubblicitari che veneano comunane 
a nuocere allo spirito di nsp'tal'tà 
commerciale della Mostra Regionale 

Disposizioni generali 
ART 28. — La Mostra è esclusi- 

vamente Regionale e non potranno 
esservi uderenti che non esercitino 
la propria attività nella Regione 
Friuli - Venezia Giulia. , 

ART. 29. — Le ‘iscrizioni alla Mo- 
stra sono aperte fino al giorno 1 
‘'uglio 1948. 

ART. 20 —. Per essere ammesso 
l'aderente .deve fare domanda nello 
Appos'to ‘modulo’ e farlo perven're 
in tempo utile alla sede’ della Mo- 
stra. E' facoltà della Giunta Fsecu- 
tiva del Comitato Organizzatore di 
iccettare le domande ricevute dopo 

il termine stabilito. L'accettazione di 
ogni domanda è riservata al giudi- 
zio insindacabile della Giunta Ese- 
cut'va del Comitato Generale su pro- 
posta della. rispettiva Commissione 
li Sezione fi 
ART 31 — Salvo casi speciali le 

aree sono messe a disposizione degli 
espositori otto giorni prima dell’ini- 
zio della Mostra ed i posteegi devo- 
no essere pronti a] momento . della 
sua ‘apertura. Da tale momento e-- 
ventuali comnletamenti e sistemazio- 
ne degli oggetti esposti. autorizzati 
lal Com'‘tato. devono essere. eseoniti 
Jalle chiusura serale alla apertura 
mattutina di veni giorno previa au- 
‘or'zzazione del Comitato. 

ART. 32 IM Com'tato Generale 
Sì! riserva di fissnre la tassa d'ingres- 
so TI partee’ nante avrà diritto a due 
tessere d'ingresso. permanente e. ad 
‘m,certo numero di ‘bigliett’ di in- 
gresso a nrezzn ridotto. Il Comitato 
s' riserva inoltre di stabilire: Vorario 
d' apertura e d' chiusvra per tl prb- 
blico e .tutte le modalità inerenti al 
fSimzionamento della Mostra 

ART. 33... —..Il Com'tato. Generale 
sella Mostra avrà ampio diritto di 
escludere in qualsias: momento dal- 
la Mostra. annullando la iscrizione 
aventualmente già avvenuta. cuele 
ditte che l'avessero costretto ad atti 
rindizieri 0 comiumone avessero pro- 

murato danni di qualsiasi notura al- 
la. Mostra stessa o avessero’ mansa- 
to gravemente alla disciplina della 
monnizzorzione 

ART. 34 FP' vietata veni. pub- 
blicazione A’ titoli 0 seritte comun- 
Que in antagonismo ‘con i diritti del 
‘Comitato. il cuale rivendica come 
ste nroprietà eschisiva *)] nome di: 

Mostra Renignale 1948 Friuli < Venezia Giulia 
Rassegna delle att'vità. civili ed econemicho 

ART 8385. La propaganda della 
manifestazione spetta esclusivamen- 
te alla Mostra, Regionale, restendo 
vietato’ agli espositori tutto ciò che 
non è pura e semplice indicaz'one 
in. catalogo o list'no. della loro par- 
tec'pazione, alla..Mostra. 

Sono pure vietate le pubblicazioni 
«he nossano essere comunque in con- 
trasto con quelle ufficial: della Mo- 
stra. Regionale o, con le sue finalità 

ART. 836 Ogni man'festazione 
ubblicitaria. nell’ambito” della, Mri-- 

stra è riservata a quest'ultima Le 
particolari installazioni pubblicità: 
rie, di qualunque natura esse siano. 
‘he l'espositore desideri. di..colincare 
entro il recinto della Mostra dovran- 
no essere sottopaste alla preventiva 
anprovazinne del Comitato Generale. 

ciali norme ‘e tariffe di concessione. 
ART. 37 Il Comitato si riserva 

di provvedere a cura e protitto della 
Mostra stessa. ma senza sua respon- 
sabuità, alla stampa di un catalogo 
ufficiale della man'’festazione.. 

In difetto di part:colari segnalazio- 
ni. 1 dati relativi agli espositori sa- 
ranno ricavati dalle rispettive sche- 
de di adesione 

ART. 38 Il Comitato prenderà 
a sua cura e spese le misure di ordi- 
ne generale atte ad assicurare il ser- 
vizio di pulizia generale dei loca]: 
lella Mostra, senza che per ciò deri- 
vi ac esso alcuna responsabilità ver- 
so gli espositori. i quali non potran- 
no quindi ripetere danni di sorta M 
Com'tato. coprirà ‘Vespusizione, nel. 
suo complesso. dai risch' di respon=! 
sabilità civile verso terzi. e provvede- 
rà alla. assicurazione contm l'incen-! 
dio dei locali di espos'zione Le assi-' 
surazioni dei sinzoli oggetti esposti | 
contro gli incendi. e contro gli altri! 
tschi, dovranno essere fatte a cura; 
e svese degli espositori. | 

ART. 39. — Il Comitato si riserva 
di stabilre con gli interessati parti. | 
colari. ‘accordi e di emanare tutte: 
quelle ulteriori disposizioni generali 
o. part'colari che riterrà opportuno | 

Esse avranno valore pari al presen-: 
‘e regolamento. | 

I trasgressori alle norme del pre- 
sente regolamento o alle ordinanze 
c d'sposizioni di cui a] vresente re- 
colamento,. saranno, se vis tatori, al- 
lontanati dal recinto della Mostra; 
se espositori esclusi della Mostra sen- 
za. alcun diritto « rimborsi o paga- 
nenti di indennità x | 
L'aderente e i suoi dipendenti do-' 

vranno attenersi strettamente agli or-' 
dini che verranno dati dai funziona-' 
ri 0 dai ranvrresentanti della Mostra 
o dagli Agenti della Forza Pubblica, 
ena le sanzioni di cui sopra 
ART. 49 -- Nel caso the la Mostra 

non dovesse aver luogo per cause di 
forza maggiure. la respiinsab'lità del 
Comitato. sarà lim'‘tata al rimborso 
nuro. e semplice delle somme versi 
te alla amm':nistrazione della Mostra 
Ja. narte degli aderenti. 

ART 41 Le comunicazioni e ‘i 
reclami di quals'’asi natura concer- 
nenti la organizzazione della Mostra 
e lo svolgimento di essa, saranno ac- 
cettati in esame solo se presentati 
ver iscritto 

Le de’ision* prese iu merito da 
parte della Giunt» Fsecutiva saran- 
no Aeffnitive ed insindacahili 
ART 42 — A tutti eli effetti di leg- 
me 1 nartecipanti elezeono il proprio 
dom rin in. Udine presso la sede 
“etta. Mostra 

I cali riconosciuti 
per i prodotti tesserati 
In seguito: alle ripetute richieste 

della Confederazione del Commercio, 

Previdenza Sociale 

Abbonamenti: Aunuo L. 400 
L. 1500 (Gli abbonamenti non disdetti un mese prima della 

scadenza si intendono rinnovati per un altro anno) 
ESCE OGNI QUINDI GIORNI 

i Remestrale I. 250; Sostenitore 

l'Alto Commissariato per V'Alimenta- 

zione. ha autorizzato gli Ispettori Re- 
g'onali ad impartire disposizioni alle 
Sepral perchè riconoscano ai grossi- 

sti e ai dettaglianti incaricati della] 
distribuzione dei generi tesserati, i 

cali di trasferimento e di distribuzio- 

ne che ìi generi stessi subiscono. 

‘L'Alto Commissariato ha precisato 
che questi cali possono essere rico- 

nosciuti per il riso, l'olio, lo strutto, 

il lardo, tl burro, lo zucchero, la fa- 

rina e la pasta durante il loro tra- 

sporto dagli stabilimenti ® dai ma- 

gazzini di ammasso al grossista o ai 

dettaglianti. 

Nessun calo viene riconosciuto 

quando questi due ultimi prodotti 

vengono trasferiti direttamente dai 

molin: e pastifici ai grossisti. 

Occorre orientarsi verso altri sistemi assistenziali, 

Riportiamo dalla «Voce dell’E-' parte Je ‘crescenti e talora insor- 
sercente» di Milano, il seguente 
interessante articolo di G. C. sulla 
Previdenza Sociale. 

L'Istituto Nazionale della Previ- 
Jenza Sociale esercita da anni le 
ass‘curazioni obbligatorie relative 

aj rischi di invalidità e vecchiaia, 
tubercolosi, disoccupazione. Invo- 
lontaria, curando inoltre il fun- 
zionamento della Cassa d’mtegra- 
zione de. salari, la concess one de- 
gli assegni familiari, dej prestiti 
matrimon'ali e di maternità. — 

Basta soltanto questa semplice 

iaria che si terrà alle ore 9 in 

Vesame del seguente 

ORDINE D 

Nomina Collegio: revis 

i Be 

Di 

K7 

4, 

di 

6. Varie. 

Udine, 20 febbraio, 

issembleo degli esercenti 
Tutti i soci sono convocati all'assemblea generale ordi- 

ore. 10 in seconda convocazione il giorno 4 marzo p. v. 

presso la sede sociale in' Udine via Vittorio Veneto 17, per | 

Relazione del Consiglio direttivo, o 
Bilancio consuntivo 11947 e bilancio preventivo 1948. I 

Relazione Comitato dei revisori dei conti. i 

Nomina nuovo Comitato direttivo. i 

prima convocazione ed alle 

EL GIORNO 
i 

Î 
| 

| 
ori dei conti. 

i 

1948. 

Riduzione del prezzo 
del coke 

Il Comitato Interministeriale Prez- 
zi con provvedimento in corso 

pubblicazione. ha disposto la ‘ridu- 

zione .di. lire tremila. per . tonnellata 

sul prezzo base del coke officina gas 

Tale riduzione sarà applicata con 
decorrenza. dalle consegne effettua» 
te dalle officine gas dal primo gen- 
naio. 

E° competente per ogni controver- 
che può stabilire in proposito spe- sia il Foro di Udine. 

elencazione di compiti a così jar- 
ga base ‘per caratterizzare sub to 
la delicatissima funz'one sociale 
che l’Istituto stesso da tempo as- 
solve, 

Se ci domandiamo ora come ab- 

bia risposto e come. attualmente 
‘sponda alle finalità cui questo 

Ente d' prima grandezza. deve; 
per la sua stessa natura, tende 
re a tutta prima la risposta. on 
parrà facile a darsi e si vedrà an- 
che perchè. 

Di conseguenza saranno revisionati 
anche i prezzi di vendita al consumo. 

Fino alla vigilia dell'entrata ?n 
guerra —.sono da considerare a 

Esenzione erariale 
per l’indennità caro - nane 

fatto dei suo meglio per attuare 

ira, conseguenze di cui oggi, a tre 

| anni 
fanno le spese soprattutto per due 

soltanto. agli ultimi. cinque anni, 

montabili difficoltà del periodo 
bell'co — l’Istituto pare che abbia 

il, programma di previdenza ed 
assistenza tracciato e per ade%uar- 
sì, d. volta in volta, alla mutevo- 
lezza di una situazione quasi sem- 
pre eccezionale. 

» Ne] 1939 tutto un piano di vaste 
riforme era stato elaboraro anche 
nei. suo. ‘più minuti dettagli e ia 
guerra certamente ha. paralizzaio 
questo piano con l'aggravante di 
determinare complicate.e non sem. 
pre previsie e prevedibili \conse- 
guenze nell'immediato dopoguer- 

dalla fine. del. contl.tto, si 

riflessi. che «sovrastano gli alii: 
la ridotta potenzialità ass:stenzia- 
:€ e l’impiacabile inflazione riper- 
cossasi Suile riserve dell'Ente. 
Guardando infatti. a ritroso nel 

tempo e soffermandoc! nell'esame 

tutta una serie di colpi, al di là 
d’ogni previs.one, hanno investito 
l’organizzazione tecnica, scientifi- 
ca e logistica. dell’Istimto provo» 
cando. i] sorgere d: problemi, an- 
cor oggi tutt'altro che. risolti, di 
riordinamento e d, rimessa in. f 
ficcenza, probiem, che importano 
milioni a decine, anzi a centinaia, 
perchè si possa far ritorno anche 
alla semplice situazione  d’ante- 
guerra. 
Solamente questa prima fase del 

gigantesco processo di riequilibrio 
comporia, come è evidente, l’im- 
p'ego d: capitali enormi in rappor- 
to anche agli elevati costi dei la- 
vori. di ricostruzione, e, d. rdo'3- 
zione delle apparecchiature scien 
tifiche e degli impianti distrutti, 
rapinati, manomessi o comunque 
res: inutilizzabili. 

Di fronte a questa appena adom- 

si 
quali contribuenti ner legge, ed în 
lavoratori, qual; ;mmediatj bene- 
ficiari delle vareforme di 
denza e di assistenza, lo stato d'a» 
nimo di queste due categore è 
r‘assunto da una soja comune de- 
finizione: scontentezza. 

scontenti 

che una massa dj contr:buti rape 
presentati da miliardi non vengo» 
no amministrati .n guisa tale da 
sort're risultati 
vincenti. Gli altri — i virtual ase 
sistiti — si lamentano d- . esiguità 
d 
ricoverato sanator.ale, deiie unzage 

Î 
sistenza e di previdenza, 

onia di 

bra:a situazione di fatto, quaie Vie- 

nuovi per noi, ma altrove già con successo attuati 
ne ad essere la presa di posizione 
delle parti d'rettamente interessa 
te alla vita ed' aj ‘funzionamento 
dell'Ente? 
Premesso che le parti in causa 
dividono in dator, d: lavoro, 

previ» 

Gli uni — i contribuenti — sona 
in quanto. sostengono 

pienamente cons 

elle pensioni, delle d fficoltà ‘del 

ini burocrat:che relative ‘alla dee 
nizione delle prat.che varie di ase 

il Ob'ettivaimente ragionando 
predetto stato d'animo non può 
essere cons 'derato come derivanie 
da. un puro.e semplice atteggia» 
mento critico od anche  sojitanto 
polemico, ma,è .invece solamente 

conseguenziale alla crisi che, ad 
quals'asj palliativo cone 

tingente, tormenta. l’Istituto della 
previdenza sociale. 

B‘sogna, dato il cronico male 
dell’Ente, ricorrere .\aji. grand, ris 
medi. Siamo molto. scettici sulla 
possibilità di risutati che potreb= 
bero dare nuove riforme. 

L'assistenza pianificata di un 
Ente statale, portato per legge. na- 
turale a Vivere ja v.ta Impassie 

bile o quasi di tutti ‘gli organismi 
burocratir!, una vita che, ad onta 
d. ogni in 

» 

volonteroso tentativo 
contrario, è alquato staccata dalla 
mutevole rea!tà quotidiana ansia» 

‘(Continua in TI. pag.) è 

Condono. per in razioni tribularie 
Pubblichiamo il decreto che preve- 

de il condono per infrazioni alle di- 

zioni commesse a tutto il 31.dicem- 
bre 1947. : 

ART. 1. — Sono condonate le s0- 
pratasse e le pene pecuniarie. per ie 
infrazioni prev'ste dalle leggi: 

a) sulle imposte ‘dirette ordina» 

rie e straordinarie; 

spos'z’oni. fiscali e tributarie, infra-| 

lo. stessa. termine 30 aprile 1948. la 
dichiarazione ‘presentata; \ 

3) trattandosi. di morosità nel pa- 
gamento dei tributi o canoni, oppu- 

ire di omissione‘ di operazioni o di 
formalità previste dalla legge, icon» 
tribuenti non paghino i tributi o 1 
canoni, o non adempiano alle pre- 
scritte operazion' o formalità entro 

\il 31 maggio 1948; 
b) sulle tasse e imposte indirette; 4) trattandosi di insufficiente die 

sugli affari; ichiarazione di valore, i contribuenti 
alle és gende venerali della Mostra ART $ Alle attività civili non Il Ministero delle Finanze ha ri- 

Soltu sil quesito circa ila tassabilità sarà imposta una tassa di postegzio. 
ma le stesse saranno chiamate a con: 
tr:buire alla manifestazione con ‘quel 
versamerti liberì che siano nelle i 
To noss'bilità ‘e che saranno.  consor 
duti con gli espositori stessi. È 

ART. 10 
cinezione ‘alla Mostra. (allestimento, 
trasporti, ecc.) sararino normalmen- 
te & carico de' singoli esnos!tori Sa: 
rann: a carico del Comitato le spese 

generali relative ai posteggi (ilumi. 
nazione, custodia, ecc.) 

Norme per # gruppo 
Mostra economica 

ART. 1L Fermo il. carattere ge- 
nerale della Mostra, quello gelle at- 
tività economiche raggiungerà altre 
Sì il fine di far conoscere le attivi- 
tà e.i produtti a! possibili acguiren- 
ti, anche per sviluppare rapporti di 
affari. In conformità anche a tale cb- 
biettivo viene regolata la Mostra E- 
conomica 
XART. 12 +— Alla,Mostra sono, per 
tantu ammessi come aderenti le dit: 
te fabbricanti. i rappresentanti esclu- 
sivi Qli Enti, i Consorzi, e quelle 
altre categorie della Produzione e ae! 
Commercio che il Comitato Orgzaniz- 
zatore riterrà utile iscrivere 

ART. 183 — Con il rilascio del, Cer. 
tificato di Ammissione, solo docu- 
mento che consente» all‘scritto, di 
chiamarsi -«Aderente».alla. Mostra..la 
iscrizione diventa regolare. Dil mu: 
mento della accetiazione della do- 
manda la D'tta richiecente s'intende 
vincalata al’ pagamento. delle tasse 
risultanti, ‘e se v'à pasate, non po- 
trà eh'ederne il rimborso. 
RETE Ti Comiteto Generale, 

e per esso Ila. G'unta Esecutiva; s' 
riserva il Qiritto di timitare dl nu- 
mero delle adesioni alla. disponîb'Hi- 
tà dell'area e controlla lavripartizio 
ne degli esnos'tori provvedendo cad 

evertuali modificazioni. nel caso che 
l'assegnazione. richiesta nossa. porta- 
te previudizio sla organizzazione ce 
nernle della Mostra 

ART. 15 Non. sono accettate 
demande con riserva» E” in facoltà 
del Com.tato, di. autorizzare cOnneÈ 
sioni sreciali. 

ART. 16.—. La..tassa d'iscrizione 
per ogr espositore è di lire-s99 11 
fitto de’ posteggi è di l're 20M a 
ma in padiglione coperto: lire ‘(00 
în srazic nudo e ire 1300 al ma 
per Sraz' in parete 

T post - ’ rautanterii sono concessi per l'area 

dal Comita 

sati dd gere autorir- 
A Li richiedente I quale, a 3 eng Pa 

Comitato stesso. dovrà rimettere le 
aree allo stato prito!tivo: > 

DATA cIntE coat ie fittto corrisnondente nee rirhie. 
ste dovrà essere fatto metà SUE 
sentazionie, della domanda è pe 9 Do) 
momento del ricevimento della a 
ferma di accettazione da Dante si 
Comitato. € comundue non oltre 
Quinto..siorno da tale conferma 

ART 18 — T1 partecipante è all 
torizzato a mettere la nropris inse 
gna entro le linee normal de' nre. 
prin mostese'o: eventuali. altri ri- 

chiami 81 di fuori di detta Tinea so- 
ro sorretti al canone di nubhlicità 
fissato dal Comitato. 

ART Sono vietati ‘1 gut 
Affitto e In cessione anche a titolo 
Bratuito del nroprio postesgio o d' 
parte. di. esso senza l'autorizzazione 
Ael Comitato 

ART 30 — PF fatto nbblIZO al var 
terivante «i Minesiere, cP nontepzie 

i l' terso giorno da hitisnea 

| Mostra nelle stesse condizioni 
IN cui t'ha ricevuto Nel ergo VI for 
ser danni. e il nartecinante s' rif» 
tasse di pacarii Immertintamente | 
Comitato. notrà riva) surti nere! 
ti esposti Bono tei A SIPTT 
la chiusura il Comitato” non rispon- 

derà di cuanto notrà trovarsi anco 
ra di "gt partecipanti ne' 
lors! Aella Mostra. 

ART 21 _ TI Comitato provvede 
ad nm servizio generale di sorvertiar 
2a diurna e notturra; ma decline 

coni retmonsabilità, \ anche. per i TI 
sebi naturali e «di forza € masetore 
Fo inoltre abblign al parterinante *' 
asstenrare contro tutti 1 rigehi pres 
so Fomnagnie n: Sorletà: d'Asg'eurs 
zioni ronrardate con il Comitato 
L'ammin'atrarione delia Mostra nmev 
vede alla iiimminazione cenere e 
atorme va intarna naivinenli An. U- 

— Le spese vive di parte-|. 

dell'indennità di caropane, nel sen- 
&» Che possa continuare ad essere 

u'to Si 
P. 8 6 maggio (1947, n' 563, le cui 
hurme- debliono considerarsi comple. 
mentari e regolamentari della ma- 
retia./ Pertahto ta! disposto, con .ef- 
îetto dall'entrata in vigore di detto 
D..L. 6 maggio 1947, che i datori di 
lavoro dovranno continuare ad aste. 
nersi ..dall’eseguire sull’'indennità di 

caropane le trattenute agli effetti 

delle Imposte di R. Mobile e comple: 
mentare è che. qualora tali ritenute 

fsseru state già eseguite, esse do- 
vranno essere rimborsate ai lavora 
tori intéressati 

——iin——_—___e 

Ua servizio informazion 
riservato su ditte estere 
L'Istituto Nazionale per il. Com- 

mercic. Estero riprende una tradizio- 
ne interrotta a causa della guerra 
ripristinando i) servizio di informa» 

zioni..commerciali a. carattere riser- 
vato-su ditte residenti all'estero, per 

i paesi con i quali l'Italia ha ripresi 
1 suoi normali rapporti economici 

ao 

La produzione 
delle fabbriche Zeiss di Jena 

Lè fabbriche Zie!ss di Jena che im 
piegano 6500 operai contro gli ti 
Mila dell'anteguerra, sonu in piena 
Fipresa © Nel 1947 la produzione’ di 
lenti ottiche ha raggiunto quasi 18) 
per cento di quella prebellica, men- 
tre la fabbricazione dj strumenti di 
misurazione, di microscopi e altri 
strument: ottici “ammontava a solo 

il 20 percento. di quella. anteguer- 
ra Parte della produz'one varinccon- 
to riparazioni, parte è destinata al 
l'esportazione, il. rimamente serve 
per l'acquisto di materie prime. 

Nel corso di quest'anno saranno 

pure ricostruite tutte. le. fabbriche 

©he ‘appartenevano ‘al gruppo Ze ss 

alla fine. del 1948 la. produzione. de- 
gl articoli ottici potrà coprire tut- 
to 11 fabbisogno del mercato interno 

Un memor ali a De Gasperi 
Sughi eccessi dei tributi locali 

La nfederazione 3 Î 
na del Commercio, Sieve 131 
Confederazione. dell'Imaustria Italla- 
na e alla Confederazione degli Agri- 

coltori. ha presentato al Pres'dente 
del Consiglio, on. Alcidé De Gasperi 

etad altri M'nistr: interessati. ‘un 
memoriale sull’autonomia. tributaria 

degli Enti locali. 

Tn “tale memoriale le tre Confede- 
razioni, dopo aver esposte le loro 
preoccupazioni .a causa degli eccessi 

a'cti dà luogo la imposizione locale, 

e Aopo aver fatto presente che il 
suo riassetto non può raggiungersi 
lase‘ando ‘arbitri gli enti comunali 
f Provinciali di formare il loro bi- 
lancio. senza una rigida limitazione 
Felle spese, hanni. chiesto al (o- 
bi un riesame. della complessa 
Pgitnzn] d'retto. a salvaguardare 

VA ER ente i contribuenti dagli 
ua (OY pAÀ epr } 

n particolar che la. Commilaegieo metta, hicde 
finanza locale la ‘quale ‘ha i com- 
pito, di controllare talì spese, sia in. 
tegrata: con le rappresentanze delle 
categorie econ.miche interessate, le 
quali potranno così portare valtai 
elementi di informazione e di con- 

trollo’ per l'effettiva funzione asse 
gnata dalla! Legge alla Commissione 
stessa. 

IMPOSTA GENERALE 
SULLA ENTRA 

Con decreto. ministeriale (23 Di- 
cemibre 1947, pubblicato nel supple- 

mento ordinario alla Gazzetta Uf- 
ficiale del 31 Dicembre us, sono sta- 
ti confermati per l’anno 1948, ai fi 
ni del. pagamento sdell'imposta »sul 
l’entrata, i regimi. di 

già in. ware per il 1947, per alcune 
categorie di atti economici. 

Con circolare del 
rente n 72014 .il Ministero, delle. Fi- 
nanze ‘ha chiarato la portata delle 
disposizioni innovatire contenute 
bel decreto sopra citato. » 

Riteniamo opportuno riprodurre 
PAPERA EAtE qui di seguito le sur- 
riferite istruzioni min'steriali 

1) Prodotti, ortoflorofrutticoti e .del- 
la pesca. 

a) Art. 1; è stato chiarito in modo 
più compiuto che’ costitu'sce atta 
di immissione in consumo’ l’aequi. 
sto dei prodotti ortoflorofrutticoli e 

della pesca da parte delle mense mi- 

litari, aziendali e di fatbrica. ed è 
stato. altresì. stabilito, con carattere 
innovativo, che costituisce . egual- 

mente .atto di immissione. in consu: 

mo l’acsuisto, de! prodotti medesimi 
da parte degli spaccì militari. azien- 

dali, di fabbrica. ecc. di cui all'art 
"83 del, decreto; 

b) Art 2: è sembrato opportuno 
precisare che. tra il pesce fresco de- 
ve. comprendersi anche quello con- 
gelato «allo stato. naturale; 

€) Art. 3: le aliquote di imposta 
sono state adeguate in relazione alla 
ddizionale straordinaria . istituita 

con decreto !egislativo presidenziale 
3° Novembre 1947, n. 1293, la cui 
Applicazione decorre. per le cateco- 
re di* entrata contemplate dal de 
creto in esame, dal T Gennaio 1948 
ewrezion fatta per la birra, per ‘a 
guale ‘'add'zinnale sì applica a da- 
tare dal 2% Novembre 1947 (vegeasi 
circolare 5 DicemIre 1947, n 71228) 

F stato poi precisato, in relazione 
alla d'sposizione dell'art 1. lettera f) 
che auando i prodotti ottenuti dai 
grossisti médirnte manipolazione 0 
lavorazione dei prodotti ortofloro- 

imposizione 

3 Gerinaio c0r- 

frutticoli acquistati, siano destinati 

alla esportazione, ferma restando 1& 
esenzione dal tributé a norma di 
legge per l'esportaz'one stessa, è in 

ogni . caso. dovuta, l'imposta , mella 
misure. del. 4%. per. aeguist dei 

prodotti ortoflorofrutticoli, da com- 
misurarsi al prezzo di vendita dei 
prodotti manipolati e da assolversi 
in rase alla fattura emessa hei con- 
fronti dell'acquirente estero o, quan- 
de ricorra i! caso previsto dall'art 
21. della legge 19 giugno 1940 n 762. 
ne’ ronfronti  dell’esportatore na- 
zionale; 

d) Art 4:il nuovo testo di questo 
articolo continua. una importante 
precisazione che si riconnette ul di- 
sposto dell'art 9 del decreto legisla- 
tivo. Presidenziale 27 Dicembre 1948 
n 469. . 

Resta chiarito, per quanto concer- 
ne l'importazione del pesce fresco 

e,congelato, che si rende dovuta la 
impesta del 2,50% all'atto dello sdo- 
ganamento nel solo caso che impor- 

tatori . Siano gl' industriali. resi- 
denti nello Stato, che abbiano diret- 
tamente catturato o direttamente 
acquistato il pesce presso ditte este- 

re per impiegarlo nella propria in- 
dustria 

2) Pubblici Esercizi. 
a) Passiggio generi di pasticceria 

dui laboratori ai negori di vendita. 
Anche per j] «1948, giusta quanto 

venne . disposto per il decorso anno 
947 con la circolare 15 aprile 1947. 

n 682522, i pubblici esercizi (pasticce- 
rie, confetterie, caffè e simili) che 
effettuano la vendita ‘di prodotti di- 
rettamente. fabbricati nei proprì la- 
boratori . separati dai locali di ven- 

dita, ancorchè con questi comuni. 
canti, possono corr'spondere in ab- 
bonamento l'imposta sull'entrata do- 
vuta per il passaggio di tali prodot- 

ti dal labcratorio al negozio di ven- 

dita. A tal fine, nella stessa denun- 
cia da produrre per la }iouidazione 

del canone di abbonamento dovuto 
per il (1948 a norma del decreto mi- 
nisteriale in esame, od anche sepa- 

ratamente, devono dichiarare il va- 
lore (in base a’ prezz: all’ingross | 

dei prodotti passati dal laboratorio 

|al negozio di vendita nell'anno 1947 
‘E’ appena il caso di avvertire che 

anche tale’ specifica dichiarazione’ è 
soggetta a controllo da. parte degli 

rgani della Finanza e che il paga- 
mente dell'imposta dfferente i detti 
passaggi dev'essere effettuato. con le 

stesse modalità e negli stessi termi- 
ni stabiliti per la corresponsione 
del canone principale; 

b) Somministrazioni nei pubblici 
esercizi di prodotti soggett. alla im- 
nosta nella misura del 6%, oltre la 
addizionale straordinaria dell’1% 
Si conferma che per le somministra. 

zioni. di. vini spumanti, liquori ed 
aperitivi a base di alcole effettuate 
nei purblici esercizi. non potendosi 

Je medesime equlparare, per le con- 

siderazioni svolte nella citata. circo- 

lare 15 aprile 1947, n 6252? ‘alle vere 
e prupr'e vendite, l'imposta è dovu- 
ta in base all'al'auota’ normale del 

3% oltre l'addizionale straordinaria 
dell'1% ) 

©) Ristoranti e bar annessi agli 
ulberghi. In relazione a quanto 
chiarito con la circolare 20 febbra:o 
1947, n. 60979, per i ristoranti ed i 
var annessi ad alberghi. l’abbona. 
mento riflette soltanto le sommini- 
strazioni fatte ai «l’enti che non 
aceginrnano nell'albergo e quelle 

fatte a coloro che, pur soggiornando 
nell'allergo, paghino. di . volta in 

volta 1 prezzo delle consumazioni 
d) Esercizi ner qualî vengono det 

spettacoli L'ultimo. comma del. 

l'art 6 del decreto ministeriale 18 
gennaio 1947, n. 60138, in vigore per 

l'anno 1947. come de) resto i pre 
menati per gli anni 1945 e 1948. sta- 
cedenti analoch' provvedimenti e- 

biliva che per gli esercizi nei quali 
vengono. dati spettacoli, concerti 
ed altri s:mili trattenimenti, sogget- 

ti a diritto erariale. il canone d’im- 
posta, liquidato in base alla en- 

trata lorda consecnita dall'esercente 
era ridotto del 10%. î 

Speciali modalità di pagamento della imposta nell’anno 1948 
per alcune categorie di entrate — Istruzioni ministeriali 

Per l'anno 1948 il nuovo decreto 

8. 

cizì di cui trattasi il canone d’im- 
posta è liquidato, a norma delle di- 

aesimo, 

da conseguita dall'esercente, 

nu‘ta degli introiti relativi ai detti 
epettacoli, corcerti è trattenimenti, 
per i quali 

sposto unitamente ai diritti erar'‘a- 
li ai sensi .del regolamento per l’e- 
secuzione della legge 19 giugno 1940, 
n. 762. Cade quindi per il 1948 la 
norma che lim'tava al 10% del ca- 

(Continua in. II. pagina) 

minister'ale dispone, invece, all'art. 

Ultimo comma, seguendo un cri- 
terio pereguativo ai’ fini dell’accerta- 

| mento del.tributo, che per gli eser- 

Sposizioni contenute nel decreto me- 

sullà base dell’entratà lor- 
dimi- 

11 tributo è stato corri- 

c). doganali e sulle imposte 

fabbricazione; 

e) sul monopolio dei sali e dei 
tabacchi sul chinino dello Stato, su- 
gli apparecchi automatici. di accen- 
sione e pietr'ne foraie, sui fiammi- 

feri. sulla. fabbricazione, impurtazio- 

une e monopolio delle cartine e tu- 
betti per sigarette; 

f) su! lotto pubblico; 

9) sulla finanza locale e sui pro- 
dotti yessili. e dell'abbigliamento; 

h) sul catasto e sui’ servizi tec- 

nici erariali. 
Sono comprese nel condono le so- 

praiasse previste ‘dall'art. 110 del R 
D 30 dicembre 1923, numero :3269, 
sulia impusta di registro, fermo pe- 
altro l’obblizo del pagamento delle 
mposte ordinarie. 
ART. 2. — Il condono non si ap- 

plica se: 

1) trattandosi di umessa denun- 
cia, i contribuenti aì quali non sia 
stato ancora, notificato alcun accer- 
tamento di ufficio non presentino la 
prescritta dichiarazione entro il 39 
aprile 1948; Ù 

cia. i contribuenti ai quali non sia 
stata ancora notificata alcuna retti- 

fica d'ufficio non. completino, entroibre 1947. 

d) sulle: imposte governative 
sul. consumo gas, luce. ed energia ; 
elettrica; ì 

ltate 
|tasse' sopratàsse e pene pecuniarie, 
irimangono valide; sono tuttavia cone 
donate 
{cuniarie previste in tali 

non paghino il complemento d'im» 
posta e gli accessori dovut' sul meg- 
Sior valore entro le stesso term.ne - 
Gel 31 maggio 1948. 

ART. 8. — Le dilazioni già stipue 
per il ‘pagamento di imposte, 

le sopratasse e le pene. pe» 
d'lazioni, 

Qualora il contribuente abbia pun» 
tuaimente adempiuto al pagamen» 
to delle impcste e delle tasse secone 

dilazione. 

ART. 4 + Qualora, anteriormente, , 

alla pul.blicazione  del- presente  de-‘ 
creto, si sia verificata la decadenza 
del beneficio della dilazione già ac-' 
cordata, la decadenza s'intenue.à non 
‘avvenuta a condizione che i debitori 
paghinc, nel termine di 120 giorni © 

dalla pubblicazione del presente de- 
creto, le rate nel termine convenu- | 

to con gli atti di dilazione. vr 
In tal caso gli atti di dilazione 

2) trattandosi di infedele denun- 

lin precedenza stipulati cont'nuer.ns 
no ad avere vigore e rimarranno fer» 

me le garanzie reali e personali già 
previste. gii 

ART. 5. — Le d'sposizioni del pre- 
sente de:reto hanno efficacia per î 
fatti commessi a tutto il 31 dicem» 

Prevista per giugno 
la fine della Sepral? 

Il quindicinale milanese « La Pa- 
n'ficazione moderna » pubblica quan- 
to segué in seguito ad una intervi- 
sta concessa. dal dott. Lino Monta- 
gna; direttore della Sepral di Mi- 
lano: 

Una: notizia apparsa recentemente 
sui giornali annunciava che. per la 
fine di giugno è prevista la smobi- 
litazione della «Sepral»! La fonte del 

la informazione non può essere so- 
spetta, perchè la dichiarazione è sta- 
ta fatta dal direttore della Sezione 
provinciale : della alimentazione di 

Milano. Se non che la preannuncia- 
ta smobilitazione non riguarda il 

settore: cerealieolo. Per questo gli uf- 

fici e una parte del personale della 

Accade sempre — così scrive AN su «II Commercio Romano» +) ma 
il fenomenn sì arvisce nei tempi di 
crisi che il rommerciante debba as- 
solvere oltre che alla sua normate 

| funzione mercantile anche a quel- 
‘a di banchiere di una parte della 
mopria élientela. 

nziì'che sia un fatto occasionale, 
noichè la clientela fissa o comun- 
que quella ©he riscuote fiducia rie- 
sce sempre ad effettuare il paga- 

‘nente dei generi e delle merci ac- 

quistate, a seadenza settimanale © 
mensile e spesso anche vitre. 

Di questa funzione creditizia del 
‘ommercio che ha aspetti di impor- 

‘tanza sociale rilevanti, non si ren- 
lono' conto quanti nggi blaterano 
‘ontro .... il commercio. 

‘urio quando pone balzelli e tassa “icni soffreanti'sugli ‘esercenti dopn 
un sommario conto. ragioneristico 
ira ensti e preazi, 

Lo verità è che i fenomeni eenno- 
mici e quelli del commercio in pare 

la 

La vendita‘a contanti si può dire. 

Nè di questo si rene conto VE-| 

de 
funzione creditizia. 
I commercio 

ticolare. non riescono a trovare una 
perfetta. comprensione da parte 

delle sfere dirigenti la cosa pub- 
blica che agiscono o sulla base di 
elementi teorici dottrinali o sulla 
hase di preconcetti assurdi. 

Oltre a ciò è da rilevare che le 
gategorie commerciali, almeno nel- 
la maggior parte, vivono nella sfe- 
ra disuna certa s':ggezione morale 0 
ms col:igica di fronte alle altre ca- 
tegrtie sociali. ed è proprio strano 
che ciò si verifichi in maniera par: 
ticolare mella terra dei mercanti, 
come ner secoli passati fu definita 

Italia a titolo di vanto e di glo 
ria. 

piano di errato e insignificante vas- 
sallaggin. per spiegare apertamente 

le vele del proprio valore e della 
propri: forza dinanzi alle sfere di- 
rigenti ma soprattutto dinanzi alle 
vategorie der consumatori. 

E se ciò non si può ottenere con 
la' comprensione della funzione 
mercantile vera e propria, sì cerchi 
li ottenerlo con la dimostrazione 
lella “mpartanza della funzione cre- 

Mitizia che le stesse categorie com- 
merciali svolgono a tutto vantag- 
zio e a sollievo dei consumatori. 

$e questa vera e propria funzio» 
ne creditizia. per una ulteriore 

strozzatura su gli esercenti, venisse 
Occorre invece uscire da questo a cessare. quali sarebbero i danni? 

chi ne verrebbe colpito? Come, si 
verrebbero a trovare i milioni di 
persone a' reddito fisso, o limitato 
operai. impiegati, ecc., i quali vi- 

vono proprio flel credito commer- 

ciale che va dal «libretto» presso 

la piccola bottega alimentare,’ alla 
cambiale per acquisti a rate presso 

il mobitiere il. pellicciaio, il nego- 
zio di oggetti artistici? 

E' propro vero. insomma, che l’e- 

sercente è ‘il nemico del consuma» 
tore? o non è egli invece. oltre che 

l'anello di congiunzione tra produ- 

zione e consumo, il soccorritore: e 

l’amico del consumatore? 
Il problema ci è stato segnalato 

da un intell'gente lettore e meri- 
terà il. più attento esame morale e 
scientifico. Sottò questi aspetti’ lo 
riprenderemo altra volta, mentre 

intanto lo indichiamo alla atten- 
zione generale unche perchè esso 
ha un valore politico contingente 
di facile ‘evidenza. 

| «Sepral» continueranno le loro fun-}già sopportato, mentre ad altre re 
| zioni. 

Se le disponibilità dei prodotti per 

Si può.dire per la produzione e 'lo 

maggiori preoccupazioni. Tuttavia 10 

scorso anno, di questi tempi, le dif- 
ficoltà erano ben magg’ori e non 
passava settimana senza che un gri- 

do d’allarme venisse lanciato per la 
penuria di farina da pane. 

Quest'anno il raccolto è stato sfa- 

coltivata, sia per le cattive condizio. 
ni atmosferiche; ciò nonostante, gra- 
zie «ai. piani predisposti ed attuati, 
si' può contare, con una certa rego- 
larità, sugli approvvigionamenti dal- 

l'estero, che consentono di tampona- 
re le falle Ma il cammino è ancora 
lungo: cinque mesi ci separano dalla 
saldatura e non è escluso che in que- 

Sto periodo di tempo possano inter- 
venire gravi difficoltà. Occorre quin- 
di cautelarsi contro eventuali mo-- 
menti di crisi; perciò l'Alto Comm's- 
sariato per l'Alimentazione, dopo un 
approfondito esame della situazione 
che consiglia.  oculatezza ed econo 

mia nell’impiego del grano. ha ema- 

nato provvedimenti che contempla» 

no. come è noto. una più abbondan- 
te miscela e la distribuzione saltua- 
ria di farina gialla al posto del pane 

La prima disposizione non costi- 

tuisce una innovazione per Milano; 
la seconda ha dato luogo a giustifi- 
cate resistenze: non si vede infatti 
perchè tale provvedimento: dovrebbe 
venire attuato per primo nella no- 

stra provincia, che tanti sacrifici ha 

vorevole, sia per la minor superficie! 

gioni più favorite, dovrebbe essere 
consentita la ritardata appl'icazione. 

i quali verrà a cessare il vincolismo |SvItanto, quande misure. del genere 
sono tali da consentire l'abolizione |Ssaranno adottate nelle altre provine 
della disciplina attuata nel periodo!cie, Milano vi si uniformerà Nei ‘cri. 
bellicc e post-bellico, non altrettanto teri di maggiore econom'a della fa» 

rina di frumento rientra la sospen» 
approvvigionamento dei cereali. Per|sione della distribuzione della pasta 
pocca del d'rettore della «Sepral» di[alla popolazione, limitandola esclu- 
Milano, si è appreso infatti che da!sivamente alle convivenze e alle men 
Questo settore provengono sempre le, se. Per sopperire a questa necessità 

è stato provveduto: con l’importazio= 
ne di pasta confezionata dall'Ame» 
rica; e nel mese di gennaio ne, sa- 
Fanno d'strib'ìiti se mila quintali. in. 
ace'unta ai tremila di pasta nazio» 
nale ; 

Per l'avvenire, le previsioni, se non 
interverranno fattori meteorologici - 
sfaverevoli, sono or'entate all’ottimi» 
smo. Si calcola infatti di poter con» 
tare su una produzione superiore del 
20 per cento a quella dello scorso 
anno ed il sistema dell'ammasso per 
contingente dovrebbe sortire buoni 
risultati Supponendo. che il raccole 
to granario del 1948 possa avvicinare 
sì ai 79 mil'oni di quintali. che 17 
milioni di quintali siano destinati al. 
l'ammasso, 20-25 milion' di cuintali 
adib'ti alle semine e ai bisozni fa- 
miliari ed az'endali, rimarretbero 25* 

30 milioni «di quintali di grano di 
sponibili per la contrattazione sul M- 
bero mercato. = ; 

Ne consezuirà che, come è avve- 
nuto in tutti i settori dove una par 
te. del prodotto era libera e l'altra 
vincolata, sì creeranno due prezzi. 

Se questi giungeranno sad avvicinare 
SÌ, in prat'ica anche nel campo cerea» 
licolo sorgeranno le premesse per la 
aboliz'one. di ogni vincolo Ma per . 
arrivare a tanto occorrerà inevitabile 
mente affrontare . la questione. del 
prezzo politico del pane; e questo sa- 
rà. compito dei nuovo Governo che 
uscirà dalle elezioni. n 
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do le norme stabilite negli. atti. di reef 



«a tutti gli esercenti chiamati a cor 

* con la quale viene riservata agli eser- 

|. préscrìtta denuncia. In, tal caso as- 

ti 
BC 

| {&.P.F.). Anche in queste ultime 

‘de gli azionisti st IYOveranng a muy 

do 

” 

| capîtal, hanno superato le hnee 

è 

s# 

cato stagna con leggete oscillazio 

; RESI 

. ©. ‘ferma, v'ceversa devo smen 
‘pieno [e Muove asserzioni 

| contaft con privati ect.», 

v 

< —opo 

| ditori. per-tali incassi l'imposta sia 

| anne e la opportunità di snellire. 

. *’Sbetto della legge. l'andamento del 

grande. maggioranza, dé valori, 
ì È 

| che ha poriato ad Una perdità ut 

| sdlité oscillazioni, il fondo di esso 
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Inferessi econo ici 
Imposta Generale sull’Entrata 

si — (Continuazione della I pag.) 
none d'imposta la detrazione da vpe* 

rarsi a compensazione del tributo 
‘assolto unitamente al diritti etàriali 
“pét gli spettacoli. concerti è tratte 
‘mimenti in Questione, e subentra l'al. 

trà in base alla quale, ai fini della 
« Geterminazione del canone, dall'am- 
montare globale delle entrate conse 
guite dall'esercizio vanno detratti gli 
incassi afferenti gli accennati spet: 
tacoli concerti e trattenimenti, a 
condizione che. giusta. dichiarazione 
della Società Italiana Autori ed E. 

» stata già riscossa a cura del detto 
«ente 

x 3) Dichiarazioni, liquidazioni della 
imposta, pagamento. 

Il 1. comma dell'art . 19 conferma 
la norma legislativa che fa obbligo 

rispondere il tributo in abbonamento 

di denunciare entro ll 29 febbraio 
1948. ai fint della liquidazione del 
canone dovuto per l’anno 1948, l'am. 
montare della entrata lorda da essi 
conseguita nell'anno 1947 

L'esperienza acquisita nel decorso 

entro è miti del possibile e nel rt- 

, facilitando ad un tempo | 
buenti nell'adempimento dei 

doveri fiscali e 81 uffici nell'e- 
mento del loro compito. han. 

consigliato la disposizione di cut 

secondo comma del citato art 19 

centi la facoltà di non presentare la 

simé efficacia. dichiarativa. di de. 
:nuncia lentrata determinata per 
l'anno 1947 in sede di concordato o 

dl decisione della competente Com: 
issione Provinciale verificatisi én- 
o il 29 febbraio 1948, ovvero in 

mancanza del concordato o della de- 
risioné entro tale data, l' entrata 
ichiarata dal contribuente per pan- 

1947. 
‘E necessario ed opportuno chia- 
‘e che, stante l’efficaria esclusiva- 

‘mente ‘dichisrativa attribuita, nel 
silenzio del contribuente. all'entrata. 

i seconda det casì da esso concor- 
ta o dichiarata Der l'anno 1947 

ovvero determiriata per lo stesso an- 
no dalla Commissione Provinciale. 
tale dichiarazione tacita non vinco- 

la in alcun modo l'Amministrazione 
Finanziaria che conserva integro il 
diritto a norma delle vigenti dispusi- 
zioni, di prédispòtré gli opportuni 
controlli pér l'accertamento ex-novo 
dell'entrata imponibile da prendersi 
& base ai fini della determinazione 
del canone d'imposta dovuto per il 
1948, restando conseguentemente 
ferma ogni e qualsiasi responsabilità 

da parte dell’esercente per quanto 
sì riferisce all'applicazione delle san- 
zioni previste per la infedele dichia- 
razione. 

Per la retta applicazione, poi, del- 
la norma. di cui all'ultimo com:a 
dell'art 20. st precisa che l'accerta- 
mento d'ufficio deve evidentemente 
effettuarsi solo net confronti degli 
esercenti che omisero di presentare 
la prescritta denuncia per ‘l'anno 
1947. 7 

Gli uffici, in sede di controllo del- 
le nuove denunzie ovvero delle en- 
trate considerate dichiarative a fior 
ma del secondo comma dell'art 19, 
faranno tesoro dell'esperienza già 
acquisita, tenendo altresì conto dei 
dati raccolti nel decorso anno e de 
gli elementi forniti dalle decisioni 

delle Commissioni Provinciali. pér 
cui si nutre fiducia che non man. 
cheranno di procedere con la dovuta 
sollecitudine alla stipulazione del 
concordati al fine di eliminare o. ri- 
durre il più possibile le controversie 
assicurando tempestivamente al bi- 
lancio dello Stato il gettito integra- 
le del tributo. 

La opportunità e la netessità pe- 
raltro di accelerare la sistemazione 

delle vertenze non devono significa- 
re trattazione sommaria dei singoli 
accertamenti, la qual cosa compor- 
terebbe, indubbiamente, l'aggravarsi 
di sperequazioni ed un orientamen: 
to non cunforme all’interesse dell’E- 
rario Gli uffici devono, invece, prè 
disporre con maggiore cura, ma con 
più sollecitudine. 1 dati base degli 

accertamenti. facendo sì che essi ri- 
spondano i) più possibile alla realtà 
economica dell'azienda; tale maggio» 
re concretezza influisce beneficamen» 
te sulla stipulazione del contorda- 
to che deve avere il carattere di pa- 
cifico accordo tra Finanza e contri 
buente, nel reciproco interesse, sia 

pure di diverso ordiné, e portare per 
entrambi ad una soddisfacente si. novembre 1947, n. 

stemazione della controversia con 
una congrua consensuale determina- 
zione dell'entrata imponibilé. 

Nei corso de) 1947, ir Ministero eb- 

be ad impartite ‘precise. norme per 
Quanto. concerne la stipulazione dei 

contordati, norme the festano con- 
fermate. con  particolarèé cenno al 
concordati tipo da valere per déter- 
minati gruppi di attività (vetturini 

e tassisti da piazza venditori ambu- 
lanti, artigiani di piccoli centri ecc } 
Su quest'ultimo punto è bene ri- 
badire nuovamente il ‘concetto chè 
non deve trattarsi di accordi uv con- 
vordati collettivi per gruppì di con- 
tribuenti, restando integro il con- 
retto della legge che poggia ll nuò- 
vo sistenia di imposizione  sull'ac- 
certamento individuale, bensi di uni- 

cità di criteri di accertamento, avu- 
to riguardo alle condizioni obbietti. 
ve e subbiettive in cui, nella medé 
sima località, si svolge e sì attua 
una stessa attività; unicità di crite- 
ri di accertamento che deve condur- 
re alla possibilità di realizzare. con 
equità e con maggiore perequazio 
ne, tl concordato per i contribuenti 
appartenenti a determinate catego- 
rie o gruppi 

Reputasi infine opportuno fai pre- 
sente che. ove al 29 febbrato 1948 
non sia stato ancora stipulato il 

concordato o non sia intervenuta la 
decisione della  Commissionè Pro- 
vinciale, ed assuma vatore dichiara- 
tivo per l'anno 1948 l'entrata l'orda 
cenunciata, per. .il 1947 per essersi I 
cortribuenti avvalsi della. prevista 
fuccità di prescindere dalla presen- 
tazione di una nuova denunzia, gli 
uffici al fine di accelerare if più pos 
sibile la definizione degli accerta 
menti, cereheranno di abbinare la 
stipulazione del concordato per ll 
1947 e di quello. per il 1948, pur te- 
tendo conto di tutti gli eventuali e- 
lementi che possono consigliare la 
determinazione, per ciascuno dei due 

anni. di un diverso ammontare del 
l'entrata lorda imponibile. 

4) Mense e spacci militari, aziendalt 

e di fabbrica. 

Quanto alle mense è spacci mill. 
tari, aziendali e di fabbrica, tenuto 
conto dell'addizionale straordinaria 
istituita con il decreto legislativo 25 

1283, i canoni 

fissi d'imposta sono stati ritoccati in 
aumento al fine di meglio adeguarli 
all'importanza degli enti vd. aziende 
«“he Je dette mense e spacci gesti- 
sceno. va : 

In conformità, poi, di quanto. è 
già stato chiarito agli Uffici dell Re- 
gistro .pel tramite degli. ispettori 
Compartinientali, lo spéciale regime 
d'imiposiziune mediante il pugamen- 
to di canoni fissi fon si applica nei 
confront: delle inense e degli spa 
ci, che, pur essendi gestiti diretta 
mente dalle ditte, uffici ea enti k 
cui appartengono... efféttuino som- 

ministrazioni, vendite e distribuzioni 
anche è persone non dipendenti da- 
gl a-cennatt organismi 

In tall casi, l'imposta 81 corri- 
sponde, in base alla entrata annua 
lorda. conseguita. con le stesse nor- 
me e modalità stabilite dà) decreto 
in esame per le somministrazioni 

nei pubblici esercizi e per le vendite 
al minuto. 

5) Birra. 
Nessuna innovazione contiene 1 

decreto. Giova. soltanto . precisare 
ché, essendo l’imposta per la. ven- 
dita. dì birra da parte de] produttore 
néz'onale dovuta in abbonamento a 
nurme delle disposizioni di cui ali 
Iitolc XXV del regolamento di ese- 
cuzlone alla legge 19 giugno 1920, 
nh. 762, sulla base de quantitativ 
prodotti il canone. definitivo per 
l'anno 1947 deve essere assunto co- 
me canone provvisorio per ll 1948 

8) Caffè e surrogati del caffè 
Salvo per ciò che concerne le ali- 

quote d'imposta .il. nuovo provve 
dimento riproduce integralmente ie 
disposizioni portate dal precelente 
decreto ministeriale 5 settembre 1947, 
me 87651... 

Per 1 surrogati del caffè di pro- 
duzione nazionale. l'imposta, per il 
1948 è stata fissata nella misura del 
12%. 5 
Quanto al caffè ed Bi surmogati 

dei caffè di estera provenienza pur 
tenendi conto dell’addizionale stra- 
ordinaria istituita con il Decreto Le- 
gislativo. Presidenziale | 25, novembre 
1947, n -1283 Vlatiquota è stata M- 

dotta al 15% Tale riduzione è con. 
nessa alle nuove norme di carattére 
valutario ché hanno eievato il. va- 
lore base di importazione, sul Quale 

Viene applicato il tributo una. “an 
tum. senza che. peraltro, come è 
noto. tale irinovazione abbia sposta- 
to i prezzi di vendita del prodotto, 
che sono rimasti invariati 

LIFT 

Ribassi in Borsa 

edute di Borsa-è continuato io 
stillicidio dei Tibassi cosicchè la 

ompresi quelli più Tappresentati: 
à br vegrstra perdite Psi sha; 
‘to che alcune aztonÌ sono discese 

asi alla pati col valore nomina- 
rà In una delle ullime riunioni 

tutti. ‘vatori, anche di PrIMA è Se- 

conda posizione, seguendo la ten- 

za, sv sono ancora più sensibil- 

mente ripregati. 
Se il fenomeno cortinug fra bre- 

partito; con della carta in mano, 

iù, che rappresenta un capita;e 
votatizzato. | provvedumenti. fecen- 

temente. Fi ser dal Governo € 

non ancora. promuigati, hanno a- 

vuto fredda e diffidente accoghen: 

za pur essendovi Ita essi elementi 

tali da incoraggiare il mercato, 
“Le ultime riunioni sì sony spol- 

te prevalentemente al lettera con 

inefficiente conitoparlita è prezzi 

sempre débol, sempre cedenti il 

teriore di Citca U ? per cento. 
deitagiro tutti i lavori sono pa 

ii con aicune Tare eccezioni co- 

ea Gavardo, le Rossi, le Ansal- 
do, è qualche altro titolo, Brittante 

la condotta delle Russi che. yur 

trovandosi in fase di aumento 2 

che segnavano ancora Una dec 
di. giorni fa. in un mercato dormi» 
nato dalle Offerte. Non si può pur. 
inoppo, dire Altrettanto di alcum 
valori più Tappresensatvi fra cui 

| Fiat Che ha superato il perivau 
dell'aumento di capiiale in condi 
‘zioni molto difftewti. 

Nei settore vatori statali Îl mer. 
sì è Mantenuto. Sempre vivace 

sotio la Spinta permanente del del 
naro: difaiti, pur régistrandosi le 

mercato è stato sempre fermo,, an zi) sostenuto per aleum valori fra cui lè due Ricostruzioni e qualche DA Nei parastatali; è in genere 
, valori a reditito fisso. i} mer- 

iolì più domandati. Nong 
;j provvedimenti a favore 

le” obppligazioni 

UD9VO terreno : Resi 

e le Opere di pub 
i. Cambi liberi in Gene 

ficolariente le vo- 
“oro che trava 
Nonostante ta 

la sterlina, neù 
piega ul 

sviz: 

Wizza oltre un punto di 

0 

Borse e Mercati 

Prezzi all'ingrosso 
sulla piazza di Milano 

MILANO, 23 

FORMAGGI. — Sbrinz, merce frèsca 
scelta, Ibinimo 42% grassi al kg. 

‘ L. 500; . Provolorie, mérce fresca, 
scelta, semigrasso, L. 420: Provo- 

lone. Merce fresca scelta, grasso, 
L. 520: Burro di affioramento. 
L. 1200; Burro di centrifuga Lire 
1235; Grané Cremonese, merce 
scelta, L. 480; «Italico» merce fre- 
sca, minimo. 25% grassi, L. 280; 
«Italico» merce fresca, massimo 
40% grassi, L. 830; Taleggio, L 300; 
Quartirolo, merce fresca, minimo 
30% grassi, L. 250; Emmenthal, 
merce fresca scelta, minimo 42% 
grassi, L. 600; Siero magro (dli- 
mentazione suini) q.e —; Caglia- 
ta magra al. kg. L. 50; Formaggio 
magro al kg. L 30... i 

FRUTTA ED ERBAGGI. — Peraglia 
comune al kg. 20/40; Mele di La 
qualità 40/70; Méle di II. qualità 
20/40; Mele di ITI qualità 20; Spi- 
naci 40; Carote ‘20/30; Verze (cap- 
pucci) 10/12; Cipolle produzione 
vecchia 100/120; .. Aglio 100/120; 
Sedano 30/40. Patate produzione 
nuova 22/28; Fichi spaccatelli 
100/110; Cavolfiore. esportazione 
15: Cavolfiore interno 8/10; Finoc- 
chi 25/35. 

LEGNAME. + Pioppo in tronco no- 
strano e canadese posto segheria 

(Nostro servizio particolare da Milano) 

dei prezzi all'ingrosso 
La LL settimana di febbraio 

kg 650; da kg. 50 a 100 al ks. lire 
520; Poli novelli (peso vivo) & 
650; conigli a 240; capponi a 650; 

Salami suini stagionati al kg 1150; 
salami all'aglio di marca a 1300; 
lardo a 520; strutto a 480; uova 
fresche al mille lire 29 000 

FORAGGI. — Fieno Maggengo ladi- 
no al q.ie lire 3000; Fieno Maggen= 
go erba medica e trifoglio al q.le 
lire 2309; Fieno terzo taglio al qle 
lire 2900; Avena al qie lire 5000; 
Paglia di frumento pressata im- 
mune da loppié, al q.e lire 1500 

COMBUSTIBILI. — Legna grossa, 
forte spaccata da songa, verde, al 
q.le lire 600; Legna grossa, forte, 

spaccata da songa secca al qle lire 

850; legna grossa, dolce (spaccata 

da songa verde, al Qle 400; legna 

grossa, dolce, spaccata da. songa, 
secca, 81 qle lire 700; legna lavo- 
ratà per stufa: forte al qle tire 
1050/1100; dolce al qle lire990/950; 
fascine forti: verdi al Qle tire 300 
350; secche al qle lire 850950; fa- 
scine dolci. verdi al qle lire 280 

350; secche. al q.le lire 700/750. 

L'indice generale 

(diam. minimo 15 cm) ai quintale 
Lire 500/550; Pioppo-in tronco no- 

strano e canadese posto cart'era 
(diam. minimo 10: cem ).al qle L. 

450/500,. Pioppo in tavole stagio- 
nato, mc. 14000/15000; Pioppo in 
tavole ‘verdì me. 13000/14090: Piop- 
po ‘in. piedi. nostrano e canadese 
al q.le 400/450. 

BESTIAME. —. Bestiame bovino da 
‘riacello: buoi di' I° qualità (peso 
vivo) al kg. Lire 2705 Buoi di II 
qualità 220; Tori di T qualità 280; 
Vacche di I. qualità 230; Vacche 
di IT. qualità. 190; Vacche di III 
qualità 170; Vitelloni di 1 qua- 

lità 200; Vitelloni di II. qualità 
230; vitelli di I. dualità: 450; Vi 
telli di TI. qualità 380; Vitelli di 
IMI qualità 280. 

Suini maruri di razza pregiata: 
da kg 100 a kg. 120 (peso vivo) al 
kg.®395; da 120 a 150 al kg 415; 
da 150 a 180 al Kg. 430; oître ai 
180 al kg. 445. - Suini da alleva 
mento: lattoni da kg. 18 a kg 20 e il dollaro SI indeboli» 

CO Lara al Kg: 750; da kg. 20 a kg 50 al 

MILANO, 23 

(G.P.F.). L'indice generate dei 
prezzi all'ingrosso nella prima set- 
timana di febbraio aumento del 
0.54 per cento passando da 582453 
n 5856,% 

Il potere di acquisto della tira, 
ealcoluto sulla media generale dei 
prezzi, diminuisce di qpnsequenza 

a 1.72 a 1,21. Presentano un au> 
mento gli indici det prodotti chî- 
mici, delle derrate alimentari, det- 
le materie maustriali varie e delle 
materie tessili, ribassano invece 
quelli dej mmerali e metalli e dei 
prodott, vegetali varti. 

Nel gruppo dei prodotti chimici 
numentanò prinmpalmiente i pres 
3° del sego, dei sodio carbonato € 
dell’oho d, ricino; in quello delle 
«Terrate atimentari vegetali l'olio di 
semi. i limoni e l'olio di oUuva: nel 
te derrate alimentari animali il 
bestiame bovino e suino a peso vi- 

tie industriali varie le pelli, fra 
lè materie tessiti 1 cotonj mmdiani 
ed egiziani, le sete e ta juta; 
Nel.gruppo dei minerali e. me- 

tatti, rebassano 1 prezzi della ghisa, 
della vergella e delle bande sta- 
Gnate; tra ‘i prodotti Hepeloli vari 
la legna da ardere ed è fieno. 

Ila settimana di febbraio 

L'indice generale dei prezzi al- 
ingrosso, nella seconda settima» 
na di febbraio, presenta una tie- 
vissima diminuzione del 0,03 per 
cento, passando da 5856,2 4 ‘3854,6 

li potere d'acquisto della. lira 
calcolato sulla media generate dei 
prezzi, rimane pertanto staziona” 
FO d 1;r1- 

Ribassano gli indici delle mate- 
tie tessili, dei prodotti vegetali va- 
tì, delle derrate alrmentari e delle 
materie industriali varie, aminenta 
quello dei prodotti chimici e ri- 
VA giro ape da quelli dei mi- 

Ila e meta ei 
rostruzione, de pali: da 

Nel gruppo delle materie tessili 
diminuiscono maggiormente i prez- 
si della juta e déi cotoni amert 
enni ed egiziani; in quello dei pro» 
dotti vegetali vari 1l fieno e l'ave- 
na; nelle derrate alimentari vege 
tali i limoni e le patate, tra te der- 
rate alimentari animali. i tonno. 
i polli ed. i formaggi, tra le ma- 
terie industriali vtri, le pelli. 

Nel gruppo dei prodotti chimici 
presentano un rialzo i prezzi del 
superfosfato minerale e det solfa 
to di rame. 

ie. stri 

Riduzione del prezzo 
della catne congelata 

e: del-rappresenta 
Il prob:ema non è nuovo ed è 

Stato & lungo d.scusso, tatito che 
sì poteva ritener superato: trat 
tas' della precisa figura da una 
Parte dell'agente è dall'altra del 
l'appresentante dj commercio. Re- 
»tentemenié, però, in sede di discus- 
sione dell’adeguatneltto  previden- 
ziale .n rapporto alla svalutazio» 
ne moneiaria, ja Confederazione 
dell’Industr'a ha mosso nuove 0- 
biezioni suif'argumento, è questo 
ha indotto j dir'geriti dell'Assoc.a- 
zione nazionale di categora a sof 
fermarsi ancora. suil’interpretazio» 
fe Soc.ale. commerciale e piufi- 
dica. dell'agente di cominere.o, 

Alberto Peretti sul «Cùmmiereio 
Lombardo» così Si esprime &l ri- 
guardo: 

«L'art. 1742 del C. C. dice te- 
stualmerite: «Col coniratto di agen- 
Zia una parte assume stabilmente 
l’incar.ceo di promuovere, per 
conto dell'altrà, verso fetribuzio- 
ne, Ja conciusiolie di contratti in 
una. zonà deteriniziata. L'art. 1752 
del €. C, precisa la fizura dei fap- 
presentante di commercio: «L'A- 
gente con rappresentunza. Le di- 
spos‘z.ohi del presente capo (X) 
Si, applicano anche uell’ipotesi in 
cul dll'agenie è conferita dal pré- 
ponente ja rappresentanza per ja 
conclusione der cotitratia.  Dun- 
que, l’ayertte di Commercio «pro- 
pone» contratt. per conto delta ca- 
sa mandanié € ii rappresentante 
di Commniercio «concjude» contratti 
per conto della siessa. 

Entranipe queste due figure di 
intermediari — esercitano lia loro 
professione liberamerite, cioè sen- 
za Vincoli di dipentenza diretta, 
e quindi senza stipendi, ferie. ob- 
bligh. d: itinerarii, ece., ma, a. d.f- 
ferenza dei liberi . professionisti. 
veri e propri (avvocati, dottori, 
tagion.eri,  .igegherî, 6@cc.) che 
hanno clientela ibera, gli agenti 
e rappresentanti sono [è#ati, alle 
loro . Case rappresentate da un 
mandato che, olire a stabilire un 
rapporto continuativo, indica nor- 
me, timitazioni, compensi (prove 
vigioni), a Setonda dei ram, mer: 
ceologic: è così Via. D'altra. par- 
te, mentre generalmente i mab- 
datr. concedono, came del. resto 
prevede anehe l'accordo economi» 
co, rappresentanze multiple, pur- 
chè non in. concorrenza fra lorc, 
spesso s: hanno anche agenti € 
rappresentanti legai; ad una sola 
casa. 3 

La casistica è naturalmente as: 
sa. ‘varia, dall’agerite singolo sen- 
Za dipendenti a carico, firi) a sé 
cietà di agenZia 0 Fappresetitanza 
con dipendenti salariati. col sube 
agenti, viaggiatori, ecc. Tutti però 
hanno un’unica e sola fis onomia; 
Queila di una figura ‘giuridica bén 
distinta a Carattere az'éndalé, ane 

îiche' se in singola persona iscriit! 
a ruolo per fà Categoria C-1 (uso 
reddito di lavoro), iseriti: alla Car 
mera di Commercio, riconosemmta 
dai Codice Civile papiri. 1742 e 
seguént sino al 1753 compreso. 

L'obiezione del delegato della 
Confindustt:a che $i domanda: 
«Ma se la figura dell'agente e rape 
presentante di commercio è quei. 
}la del .ibero professionista, come 
riconoscergi. la mecessità di un 
accordo collettivo, che discipl'nì 
tutta la categoria e riserbi a que 
suo javoratore indipendente la ne 
dennità, le prev'denze e le assi- 
stenze riservate a, iavoratori di 
pendenti?» è assolutamente fuori 
luogo. Vi. è infatti l’espifetto rico» 
noscimento del Codice Civlie. (ar 
ticolo 1751). che. dice. «Indennità 
per jo scioglimento dei contratto. 
Se i] contratto a tempo indeterini- 
nato si scioglie, per fatto non im- 
purabile all'agente, il preponente 

La figura giuridica dell'agente 
nte di commercio 
è tenuto a corrispondergh un’in- 
denn'ià proporzionale all'aminione 
tare delle provvigioni liqu dategli 
hej corso del contratto € nella mi- 
sura stabilita dalle norme corpo- 
rative, dagli usi, e, in matlicanza 
dà; giud.ce secondo equità Da tale 
indennità. deve detfàrsi quanto 
agente ha difiito' di ottenere per 
effetto d: atti di, previdenza volon: 
tariamente . conipiuti dai prepo- 
hente. L'indennità è dovuta anche 
Se il rapporto di agetzia è selolto 
per invalidità permanente o-totale 
dell’agente, Nel caso d: morte del- 
l'agente  }indenn.tà spetta agli 
eredi». L'articolo. venne stabilito 
apputito. pef eliminare lè inevita- 
bil' diseuss ohi ai momento di cia» 
scuna cessazione di rapporto, Oi- 
tre a ciò permane il fatto che l’a- 
gente 0 rappresentanfe di comutier 
cio, per la sua continuità di rap- 
porti, con |a casa o con. le case 
mandanti, assume la figura del 
collaboratore della ditta, alla qua 
le. olfre dare. ij suo costante javore 
e. profitto, apporta in continuità 
nuova clientela, pur percependo 
Un compenso. reftibutivò  {provvi 
gioni). soitanto n rapporto. a; la. 
voro e profitto svolto a favore ‘del: 
la .casa Iandante, sostenendo. in 
proprio spese di organizzazione € 

Sostenete * 

Il Commercio Friulano 
dj sviluppo, senza tener conto dé 
gli affari che. con. quella stessa 
clientela Ja ditta mandante potrà 
continuare anche a rapporto ces- 
saio. 

E. quindi logico che il Codice 
C vile abbia contemplato una in- 
dennità . proporz onale al lavoro 
svolto, :tissando poi le regole in un 
accordo ecoriomico tuttora vigen- 
te e che put necessitando dj O0p- 
portunie revisioni ed aggiornamen- 
t: non può essere riconosciuto ap- 
punto allo scopo di determinare 
norme genèrali a carattere collet- 
tivo nell’interesse reciproco delle 
case mandanti e mandatarie per il 
perfetto. svolgimento di un rap 
porto. che, nonostante alcuni; me 
portanti delicati "puniti, ha. un'in- 
finità di Sozlliglianze con un vero 
e. proprio rapporto di ]Javoro», 

Scioglimento 
di cooperative 
Con decreto del M:n:isito Segre 

tario di Siato per il Lavoro e Pre 
videnza Socia;e di Roma in data 
10 dicembre 1947 è stata dichiatara 
sciolta (a norma d; lé&ge ja S. A. 
Coop..d' Lavoro fra Capi di Fami- 
glie Numerose, fra muratori è ta- 
‘egnami (T.C.F.N.) con séde in A- 
vellîino, ora corrente n Roma, 

A Commissario iiquidatore del- 
la predetta Cooperativa è stato no- 
minato .1 sig. patroc. legale com- 
inercialista a de B. Cavalcabò di 
Pontebba. 

I creditori sono invitati a dare 
in nota le loro posizion: éreditorie 
@, Nominato. Commissario, : 

| La S. A. Cooperativa a respons. 
lim. fra reduci pér l'industria de; 
legno, con sede sociale .n Maibor- 
Ehetto (S.C.R.I.L.Y im data 12 corr. 
è stata posfa in liqudazione con 
rog. notaio dott. Oscar Sandrinejli. 

A ]iquidarori delia socr'età soh0 
Stati. nominati:, ;l patroc. legale 
commercialista rag. As de B, Ca- 
valcabò da Pontebba ed il sig. Ge- 
remia -Lu!gi. 

Si ‘invitano tutt; i creditori & 
dare in nota ai liquidator le ri- 
spettive Joro posizioni cered'torie 

Protesti cambiari 
proveniente dall'Argentina 

. L'Alto Commissariato per l'Alimen- 
tazione, d'intesa con il Ministero 
del Tesoro, ha disposto la riduzione 
del prezzo della carne dongelata ar- 
Eentina da L 420 a L 390 il kg Ta- 
le prezzo s'intende per cessione usci 
ta frigorifero ed ha vigore dai 68 cor 

rente. 3 
Il prezzo franico arrivo nelle sin- 

gole provincie’ sarà conguagliato & 
cura della Federazione Nazionale Ma- 
‘celtai, la quale sì occupa della distri 
buzione su’ tutto fl territorio ttalia- 
no 

Detto prezzo. comprensivo del tra 
sporto. a mezzo carri ferroviari fri- 
goriféri. ‘della completa assicurazio- 
ne, dell'assistenza ecc,-sarà tempe- 
stivatnente comunicato dalla Fede 
razione medesima. vo e uova ed ib tardo. tra te mate 

pas 

\ncora del “Contarena,, 
pubblichiamo: # 
, torna sull’argomene 

INrar'egaa con una deci- 
A MARIO tale da far pen» 

taDb'ato sia proprio 
BL) È, Mi par di no 
tare. nella sua maniera, ti dote rio di trascinare ja c A È 

fato Mi duevo tecni 
TO de certo. — - ° N00 lo segni. 

Non sarei intervenuto 
cio per l’ultima volta) se 
si, temuto, che 
tesse essere inte 

fe 10 fae 
DOM Avee il mio silenzio CE 

Foreiato come cone 

È Du EIDEIeTO, insis 
quanto ho scritto neil 

Tortera. «NESSUN ENTÈ 
RITA" CITTADINA MI Ha ya; 

RTERPELLATO, non ho avaro ia! 

Non -divaghi il Sg. BS, 
faccia confusione e Se vuo; “p 

‘ prio scavalcare il Marcrapiede 

senta anche la ma campana, “© 
| Se vorrà convincers. fluo qua. 

intique altro) di Quanto asterisco 
ga da me person3!Mentè & da- 

rò tutte te prove che più riterrà 

"titinio aricora una preg i ultimo a hiera 

L'asci il sig. BS.S. che chr di 
solo i miei affari 

nòn 

pr del Paese, nè. spero. g 
vorrà onestamente 

o da me. cat; 
Der QUINZIANO CONTRO 

S.. nè 

eleotrice da parte del Co 

ro:|fover chiarire come stanno etfel: 

invitandolo # 
dimenticare che i0 ho pù 

mio copiosissitno obola alle 

pretendere de). 

comumicazione del sig. inzi 

Contro proprietario det CoMterenO 
in merito a quanto abbiamo put 

hlicato negli scorsi numeri a fir- 
ma del nostro collaboratore B.S.S. 

Noì non vogliamo pui entrare in 
merito alla, faccenda nè tafito me. 
no dare inizio ad una seme di ar- 

fico, polemici che a nulla appro- 

derebbéro, né tanto meno diamo 

incarico at nostro collaboratore di 

rispondere come s1 SEI a 

A questo punto ci vien atto di 

iede! arola chiarifi- chiedere però una P essa ge del 

la Camera di commercio, nonché 
dell'Ente provinciale del turismo 
che sin qui sono stata Mess pur 
licolarmente in. ballo circa la men 
Îlata aperiura di un Albergo diur- 

no, di una Borsa merci, di un lf 
ficio di informazioni e di maga. 
Se questi. Enti non intendono di 

tivamente Le cose | allora vorrà 
dire chele inforniazioni fornite a! nostro -coltaboratore. ermo additit 
tura: campate in arig e che erano prive. di. ogni è quatsiasi consr 
stenza. Per nostro conto abbiamo trattato la questione doi punto di nista giornalistico, cioè da quetto della pure informazione per i no stri Lettori. se gli Enti predeiti ioni ritengono  ota oppurtuno 
e8poTsì Der avvalorare quanto dui 

posttî. noi nutPaltro posstamo ag giungere ‘e ‘dovremmo > senz'altro! pare Pane la discussione dan- hi a TAHONE roprie 
dei Contarena, ene 

Diamo corso ad una ultemore 

C] i ° fi, ba 

L’Assembiea dei Commercianti 
IH 15 corrente si è svolta |Assemblea  dell’Associa- 

zione commercianti nel corso della quale il Presidente si- 
gnor Antonio Camuffo — che è stato riconfermato ad una- 
nimità nélla sua carica — ha esposto ai convenuti lina e- 
sauriente relazione fissando 

sociazione, 

i punti programmatici dell’As- 

Data l'importanza e la vastità dei problemi trattati nel 
corso dell'Assemblea, riserberemo ad essi notevole spazio nel 
nostro prossimo numero. 

Veadenzario 
Si 29 febbraio 

* Scade il termine i 
to, all'Ufficio del Registro, cea men: 
nensile anticipata di marzo i Rata 
ritto erariale dnvuto dai pronrietani 
“ concessionari di bagni in città e 
negli. alberghi diurni. e di. eseraizi 

per massaggio, manicure e mediedre 
* Scade {I termine per la vidima: 
zione annuale da parte delle Prefet. 

tire delle patenti di abilitazione a 

condurre automobili, moto-carrozzet 
furgoncini. piroscafi e motoscafi 

Le marche debbono applicarsi su) 
le patenti di abilitazione ed annul 
lassi col. bollo a calendario .a cura 
delle sedi provinciali dell'A CI. 
W Termine per il versamento all'Uf 
ficio.. competente della prima. rata 
bimestrale della tassa sui trasporti 
di cose con automezzi. 
De agli uffici finanziari competent' 
delle dichiarazioni relutive ulle 1M 
Doste, Airette (che dovevano éssere 
presentate» entrà il 91 cennalo) con 

i (N.d.R.) a riduzione delle renalità. * Scade il termine per la denuncia 

* Ultimo giorno per la preseritazio | se 

delle soppressioni e variazioni degli 
upvisi luminosi avvenute nel corso 
del ‘mese! |. .‘ 
% Scade il termine per la denuncia 
semestrale prestritta ai fini della 1m- 
posta in surrogazione del bollo e del 
registro sulle anticipazioni e.sovven- 
z'oni contro deposito o pegno ©‘ 
* Scade 1 termine entro il quale 
gli esercenti debbono presentare —- 
ai fini aell'imposta generale sull’en- 
trata. — al relativo. Ufficio una di- 
chiarazione contenente: la. sede del: 

Ve ipasizio:, la natura. dell'attività 
ION a € l'ammontare dell''entratà 
à a conseguita nell'anno 1947 ai 
fonte a Iourdazione, mei loro con- 

._ Qei. canone provvisori 
Imposta per il 1948. ot pù sua si 

E' \berò facoltà  dell'esercente, già 
ibbonata all'imposta entrata ee; 
(947, ron presentare detta di 
chfarazione: in questa ipotesi sir 

seguenze. previste. dalle. disposizioni: 
in. vigore. l'entrata determinatà in 

de di .concordatò 0 di decisione 
ella Commissione provine:ale uvve 

ro r.éì caso non si siano verificare 
ié dette eircostanze alla data. de’ 
19 febbrgio 1948. l'entratà dichiarata 
dallo stesso contribuente ner i'anno 
1947. 

Protesti cambiari elevati nella giu- 
risdizione del Tribunale di Udine, 
durante {il mese di gerinaio 1948 

«Il. Commercio. Friutarzio »  (pub- 
blica fedeimente gli elenchi dei pro- 
testi depositati prestò la Cancelletià 

del Iribunglé di Udine e non assu 
me quindi alcuna responsabilità. per 
SN errori che si potessero eyentusl- 
mente. riscontrare  Pubblicherà, a Me 
“hiesta degli interessati, eventuali 
rettifiche debitamente documentate) 

Baracetti Mercede, Udine È. 
Be!ttame Ann'bale e Té- 

vagnacco Rosa, Cussi- 

gnacco . 

Beltrame Vittorio, Udine 
Bettarini Agostino. Udine 
Birri Luciano, Udine 
Boccardo Mario. Povera 
Borghi Bruno, Udine 
Burba Ottone (Gonars 
Camminiti Cosimo, Udine 

5.000 

15.000 
- 6000 
300 900 
24 350 
24909 
8 0nn 
5 #00 
500 

Candotti Elsa, Udine 10900 

Mesca Umberto. Udine 
©Corsf Enzo, Udine 
Cosattini Luigi, Udine 

35 009 
75009 

tende. dichiarativa, con tutte le conf 

10 100 
51000 
21.000 
10.000 
15.000 

Dasdia Pietro, Udine 
, 

De Cecco Pietro, Latisana 
Degno. Mario, Udine... 
Della Rossa Luigi di Ge- 

. rardo, Maiano 
Del Zotto Luigi, Udine 
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20 900 
20 909 

29 3900 
20 900 
20 900 
20 000 
18 300 
25 200 
20 000 
19 800 
20 700 
5000 
5909) 

10 00d 
20 000]. 
20 906 
20 008 
12000 
3300 

Del Zotto Ottavio, Udine 

Di Giulio Caterina, Udine 

Puggin Marcello, Udifie 
Fiore Guglielmo, Udine 
Gandolfi Mariò, Udine 
Castaldo Otello, Udihé 
Giobitto Enrico, S. Daniele 

Guerra Maria Teresa, Cere 
vignano pi 0 

‘ endaro Qdortco, - Pradielis 
è dI Lusevera XS 
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B
L
U
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U
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6.000 

» 22000 

5000 

9000; 

8.000 
35 000 
25 000 
30 000 
18000 
20 000 
55 226 
20 00 

le 

Sassi Silvio, Cervignano 
Severini Novsldo, Udine, 

| Taciana Lina. S., Caterina » 

100 000 
100 000 
109000 

Magini Umberto, Udine è» 
» 

Magonaraà Dante, 8. Gior- 
gio Nogaro 

20 000 
20 000 

» 

» 

A y 4 » 

Marinatto Giulio e Don 
Elena, Udine » 

iIMartinello Valeritino, Tar 
cento 

2.600 

Martini Nino, Codroipo 
Murando Nicola, Udine 
'INovile Pietro, Tricesimo 
Nonino Giulio, Cussi» 

gnacco . 
Novelli Uuigt, Udine 
Pauluzzi Alpro, Udine 
Pelos Bruna, Monastero di 

Aquileia » 
Petri #eréo, Udine » 
Pierotti rag. E. e C., Udine » 

»” 

s 

» 
» 
» 
9 
» 

“
u
v
 

Pinotti Alberto, 
schis di Cividale 

Prepoti» 

Pirotta Aldo, Latisana 
Polese Alfredo. Udìîne. 
Polato. Luciano, Udine 

\ 

Raimondi Nino, Udine 
Riva Roberto, Faedis 

Rizzotti Redento, 
bano 

Romano Giacomo, Udine 
Sandri. Pietro. Udine 
Sardini Giorgio, Udine 
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Flal- 
» 
» 
» 
» 
» 
». 
» 
? 
» 

» 

» 

Peste Barale; DARE a 3 
l'ogna “iuseppe, Udine » 
trent Vittorio, Povo 

letto 4 
Irusgnach Emilio, Dren- 

chia 
Volpe Cetio,. Tarcento 
Veig] Mario. Cervignano 
Zambano .Italo. e Volpi 

Roberto, Udine 

STUDIO CEÉL COMMERCIALISTA | 
Dott. Rag: LUILG 

Ù (UDINE 
Funzioni amministrative, contapiii. 
stenza legale. sindacale. tritiutaria 

Via diitoriò veneto, 9 > Tei 62.57 
I CIGAINA 

finanziarie ed economiche « Asst 
Serena renom dn mat teonione 

10.000 4° 

Previdenza Sociale |. 
(Continuazione della I, pag.) 

samente protesa verso rapide evo- 
luzion:, non putra mai soddisfare 
nè gli assistiti nè 1 contribuenti. 

Qualungie riforma, anche Ja 
più genia;e, non potrà .ma,) a no- 
stro giudizio, mutare i termin, di 
una questione. costituz:ionalmente 
viziata. 3 
#esOccorre orientarsi Verso altri si- 
Stemi asssitenziali, nuovi per.ngì, 
quantutique in altri Paesi già da 
&lin; attuati e con il più luns:n- 
vhiero dei successi. 

Non stirebbe neppure ij caso di 
titare quello che avviene n Isviz- 
zera ed in Norvegia — i paesi tra- 
dizionalmente più  socialist: del 
morido — Ove le funzioni previ» 
denz.ali ed. assisienz.ali sono de- 
mandate all’iniziativa privata, con 
tutte }e misure cautelari natural]. 
mente che un minimo senso di 
prudenza suggerisce. 

Noi siamo fermamente vonvint: 
che è a questo traguardo che  bi- 
sogna tendere afiche sé, a prima 
vista, J'idea dj smobil1are un ma- 
stodontico Ente còmie II N. P. S, 
può sembrare qualche cosa di ter: 
ribilmente complicato e paurvso, 
soprattuto per ia somma di pro- 
blemi di ogni genere che ad una 
tale smobilitazione s' accompaghe- 
rebbero. 

Siamo perfettamente persuasi 
delle difficoltà che sorgerebbero 
da una tale decis.one, pefò non ci 
nascondiamo d'altra parte che an- 
che il mantenere n vita questo 
Ente; richiederà sempre maggiori 
sacrifici a: contribuenti, senza che 
questi sacer fitti possano mai èsse- 
re adefuUatamente. giustififati at- 
traverso forme assistenziali € pre» 
videnziarn degne di questo ‘nome. 

Ed allora perchè perpetuare una 
situazione .già  pregiudizialmente 
compromessa? 

Ecco la rag one per cui noi op- 
tererimo per la drastica risoluzione 
più sopra prospettata ad onta del- 
l'immenso, ma non inutile, lavoro 
che essa comporterebbe, 

® 

Veniamo ‘ntanto a conoscenza che 
la Commissione per la riforma delia 
Previdenza Sociale, i cui lavori furo- 
no inaugurati il 4 luglio dello 8cor- 
so arino, dal Presidente del Consiglio 
Alcide De Gasperi, ha portato a buon 
punto, s0tt0 la presidenza dell'onor. 
D'Arugona. la elaborazione delle pro- 
poste chè, come è noto, saranno, pre- 
sentate al Governo per la nuova re- 
golamentazione legislativa della com- 
plessa e delicata materia. 

Là Commissione non si è Umitata 
ad effettuare una semplice opera ti 
rielaborazione del vigente brtdina- 
metito, ma ha completamente rive- 
dutò 1 criteri fondamentali di impo- 
stazione della Previdenza Sociale, nel- 
l'intento <i costituire le ‘basi di un 
sistema organico di difesa della clas- 
se lavoratrice (inteso come quella 
parte der cittadini che vive esclusi- 
vamente. 0. prevalentemente di un 
reddito di lavoro) dallo stuto di bi- 
sogno ereoto da eventi di nutura fi- 
sica (malattia, compreso l'infortunio. 
e la tubercolosi. maternità. vecchiaia ) 
ed economica (disoccupazione). 

La sfera di applicazione delia, Pre- 
videnza verrebbe ad essere. pertanto, 
notevolmente ampliata con riquardo 
ed di soggetti (inclusione di tutte te 
categorie -di lavoratori subordinati 
finora, escluse ed. estensione gi IQvo- 
ratori. indipendenti) e soprattutto 
alld. entità e modalità delle presta» 
zioni mrevidenziali, riguardo alle qua- 
li gi sono prescelti termini. di riferi» 
mento miù idonei a. seguire con la 

cato di evitare tutte quelle limitazio» 
ni ché costituiscono uno degli aspet- 
ti più. lamentati der sistemi. previ- 
denziali. Ct teri di particolare larghez 
za verrebbero nronosti ner ie vresta- 
zioni curative da erogare sia ai la- 
voratori che ai loro familiari in tutte 
le. usuali, forme (assisterza domici- 
hare, ambuiatoria, osnedaliera, {0t= 
nture di farmachi e dei vresidi pro» 
tesici e chirurgici). 

Nello sviluppo dei suoi lavori. la 
Commissione si è ispirata a criteri 
di massima semplificazione onde 
tendere nronta ed efficace la presta» 
zione mrevidenziale, ridurre al mini. 
mo gi afemmnimenti di carattere am- 
ministratino è facilitarne la osser-- 
vanza' da narte ‘det datori di lavoro 
e dei lavoratori eon l'intento anche 
di contenere în tal guisa le spese ge- 
neroli di. gestione entro .limiti molto 
riantti. 

Per il 29 febbraio ta Commissione 
terminerà i suoi lavori. 

L'Ordine di Malta 
al conte Novelli 

Apprendiamo. con vivo piacéère 
che al co. Socrate Novell: d. Maja» 
no .alla cui iniziativa si deve lo 
sviluppo da; Cotonificio Va: Leme- 
ne in Cordovado, è stato nominato 
cavaliere del magistrale S, O. M. 
di Malta in riconoscimento delle 
sue particolari benemerenze nel 
campo filantropico e sociale. 

Al. cò. Novelli, ché è anche pre» 
sidente della Società Veneta Ed:tr» 
Ce del «Messaggero Veneto» i no* 
stri rallegramenti. 

Plinio Palmano 
Direttore responsabile 

RENZO VALENTE 
Redattore capo 

VITA, 

Venete Industrie Tip. Affini 
UDINF . Via Carduoct " 

Annunci Sanitari 
Dott. E. PANTALONE 

. Ospedale Psichiatrico 

Riceve dalle ore 12 alle 16 . 
Udine, via Vitt. Veneto. 11. tel. 941 

Dott. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIHURGO. SPECIA LISTA 
10-12.30, 16-19 30, Vic. Rrovedan, 8 
‘da piazza Matteotti s via Zanon) 
Malaitie nérvose Esaurimenti 

Medicina. generale i 
Interventi di. Elettrochocterapia 

Dott. G. DE CHECO 
WE NEREE PELLEG 

MEDICO CHIRURGO SPECIALISTA 
Cura delle vene varicose Riceve in 

Udine, via Maniti 17. Tet 2824 dalle 
ore 9 alle 12 6 dalle 14.30 alle 18. 

BRONCHITI CRONICHE 
Asma bronchiale 

Ascessi polmonari - Raffreddori 

aronici . Adenordismo . Rachitismo 

Nuova terapia 

inalatoria 
Dott. TULLIO VEZZIL 

Piazza Matteotti 13 -. Tel. 3149 
UDINE. 3 necessaria elasticità le oscillazioni 

della economia generale .e si è cer- 

BANCA DEL FRIULI 
SOCTETA', PER AZIONI 

Sede e Direzione 

Agenzie di città: $ ° 

PATRIMONIO SOCIALE L. 40.000.000 

Filialit Artegna; Aviano; Azzano X; Butà: Casarsa; Cervignano: 
Cordenons: 

Fagagna; Gemona: Gorizia, Gradisca d’Isonz0; Grado: Latisana, Ma- 
Cividale; Codroipo; Conegliano; 

niago; Mereto di Tomba: Moggio 
Cellina;. Mortegliano: Ovaro. Palmanova: 
none; Portogruaro: Sacile; Ban Daniele del Friuli. San torgio di Liv ; 
8. Giorgio di Nogaro; 8 Vito al l'agt: 
sio; Tolmezzo; Torviscosa; Tricesimo: Trieste; Valvasone 

di Nogaro; 8. Vito al Tagliamento: 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo 5 (Piazzale 

Via Poscolle Numiero $ (Piazza del 

Redapitit Caneva di Sacile: Clauzetto; Faedis; Lignano Bagni: Me 
duno; Polcenigo; Talmassonsi Travesio: Venzone. 

Esattorie Consòrzialiv Aviano: Meduno; Moggio Udinese; Pontebba: 

Nimnia- Ovaro; Palnzza; Pordenone: 
Torviscosa. 

Centrale: UDINE 

Osoppo) 

Pollame) 

Cordovado: | Cormòns 

Monfalcone: Montereale 

Piluzza: Pontebba. Porde- 
Udinese: 

Spilimbergo. ‘farcento; Tarvi. 

San Daniele del Friuli; 8. Giorgio 

50 000: 
50000 | 
50 003 | 

Istria - Dalmazia 
n Mi LA 

F. Monterisi - Udine 
MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFE 

DEPOSITO: Cioccolato - Caramelle Confetture . Biscotti 
UDINE - VIA CASTELLANA. 2 - TEL. 6818 

s 

TREV 
MACCHINE E FORNITURE PER UFFICIO 

> Via S. Francesco d'Assisî 1 - UDINE - Tel, 26-04 

ISAN 

COMMERCIANTI 
PRIVAT 
INDUSTRIALI 

Recopili - 

Centro Autocarri di Udine 

COLLETTAME Crsmanao) - 
UDINE - TOLMEZZO - UDINE 

in collegamento con l'intera rete nazionale 

UDINE - Via Aquileia, 18 I. piano (Palazzo 
Ermolli) « Tel. 1076 ; 

i ‘TOLMEZZO - Piazzale Vittorio Veneto - Tel 46 

| (Dirta Oddino Carcitti) 

i 

UDIN 
Via Gen. Baldissera 23a 

Ù 

EEC * Dolciumi all’ingros 
: 

so - Mario Vau 


